
 

 

Il kamishibai, teatro di 

figura di origine 

giapponese utilizzato 

all’inizio del secolo scorso 

dai cantastorie che si 

spostavano in bicicletta di 

villaggio in villaggio 

raccontando storie ai 

bambini, permette di 

animare la lettura e 

rendere i racconti 

coinvolgenti.  

I disegni utilizzati, creati di volta in volta dall’insegnante, sono molto 

semplici e lineari, in modo da ricordare la grafica infantile e prestarsi così 

anche ad essere riprodotti dai bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Lavorando con i pieghevoli, i bambini scoprono un modo diverso di 

imparare, basato sulle proprie esperienze pregresse, sul proprio vissuto e 

sulla propria sensibilità personale. 

 

 

 

 

Gli argomenti affrontati in classe 

prendono vita, si trasformano in 

foglietti colorati accompagnati da 

semplici disegni che esprimono concetti 

e vengono interiorizzati senza ansie. La 

collaborazione tra pari diventa un valore 

aggiunto che permette di toccare con 

mano la ricchezza di avere punti di vista 

differenti. 

 


